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L’ipotesi di codice etico 
 

Nel corso del 2008, Adapt, il Centro Studi Internazionali e Comparati Marco Biagi ed Europa Donna, in 
collaborazione con la Fondazione Marco Biagi, hanno sviluppato, nell’ambito di un progetto finanziato 
dalla Commissione Europea (Budget  Heading 4.03.03.01, Industrial Relations And Social Dialogue, Call 
For Proposals 2007, VP/2007/001), varie attività e iniziative volte a promuovere attraverso il dialogo so-
ciale e la contrattazione collettiva aziendale, misure a tutela delle lavoratrici affette da patologie on-
cologiche. 
Nell’ambito del progetto è ora prevista la messa a punto di un Codice di condotta e di alcune Linee 
guida da presentare alla Commissione Europea.  
 
Vi invitiamo alla lettura della ipotesi di codice etico e ad inviarci, insieme alle vostre riflessioni, informa-
zioni su buone pratiche ed esperienze già avviate nel mondo del lavoro nell’ambito della sensibilità 
che si sta sviluppando intorno al delicato tema delle patologie oncologiche.  
 
I vostri contributi potranno essere inviati all’indirizzo csmb@unimore.it. 
 
 
Di seguito l’ipotesi di codice etico che vi sottoponiamo: 

 
Questa azienda riconosce al lavoratore affetto da patologia oncologica una condizione 
di particolare vulnerabilità, essendo nella circostanza di dover conservare il proprio posto 
di lavoro e nel contempo dover conciliare le difficoltà emergenti dalla necessità di sotto-
porsi a interventi o terapie salvavita. L’azienda riconosce e sostiene pertanto la promozio-
ne del diritto del lavoratore alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in 
rapporto di lavoro a tempo parziale durante il periodo di difficoltà con la possibilità, a 
malattia superata, di essere reintegrato con il contratto di lavoro precedente. 
 
Questa azienda si impegna a informare i propri dipendenti delle misure esistenti a loro tu-
tela in caso di patologia oncologica personale o di un familiare in stato di necessità di 
assistenza per malattia oncologica. Si impegna altresì a informare i lavoratori di ogni ulte-
riore misura adottata a integrazione di quelle in vigore. 
 
Ai dipendenti affetti da patologia oncologica di questa azienda è riconosciuto il diritto 
dell’assegnazione di mansioni più compatibili con il proprio stato di salute e con l’even-
tuale riduzione della capacità lavorativa. 



 
Ai dipendenti affetti da patologia oncologica di questa azienda viene riconosciuto un 
prolungamento del periodo di comporto, in funzione all’anzianità di servizio, nei casi di 
patologie di natura oncologica, ictus o sclerosi multipla gravemente invalidanti, trapianti 
di organi vitali ed AIDS conclamato e per le patologie gravi richiedenti terapie salvavita 
(come ad esempio la chemioterapia), secondo criteri e modalità da concordare con i 
responsabili delle risorse umane. 
 
Questa azienda, riconoscendo che il trattamento economico nel periodo di comporto 
(di durata variabile nei singoli contratti, anche in dipendenza dell’anzianità di servizio), 
nella maggior parte dei contratti collettivi, resta intero in un primo periodo per poi ridursi 
nella generalità dei casi al 50%, manifesta la propria disponibilità ad attuare modifiche 
specifiche in relazione anche all’anzianità di servizio. 
 
Ai dipendenti di questa azienda affetti da patologia oncologica viene riconosciuto il dirit-
to all’esclusione dal computo, al fine della conservazione del posto di lavoro, dei periodi 
di degenza ospedaliera e delle giornate di day hospital usufruite per la somministrazione 
di terapie salvavita (ad esempio la chemioterapia o l’emodialisi). 
 
Questa azienda si impegna a favorire un’idonea articolazione dell’orario di lavoro e quin-
di una modifica effettiva dell’organizzazione aziendale, per particolari esigenze di sog-
getti sottoposti a terapie o visite specialistiche. 
 
Questa azienda si rende disponibile a prevedere la possibilità per il lavoratore di potere 
richiedere la concessione di un ulteriore periodo di aspettativa. 
Questa azienda riconosce che, superato il periodo di conservazione del posto, il dipen-
dente ritenuto idoneo al lavoro ma non allo svolgimento delle mansioni corrispondenti al 
proprio profilo professionale, possa essere impiegato in mansioni equivalenti nell’ambito 
della stessa categoria. 
 
Questa azienda si impegna a sviluppare specifiche azioni di promozione degli strumenti 
di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare per assicurare il sostentamento della 
persona ammalata e del suo nucleo familiare, sia con una organizzazione aziendale fles-
sibile sia con una rete di servizi integrati alla persona adeguati in convenzione. 
 
Questa azienda riconosce e tutela il diritto del familiare (coniuge, genitore o figli) o del 
convivente di una persona malata ad assisterla nel periodo delle cure della malattia, ren-
dendosi disponibile a ridisegnare l’orario di lavoro della persona interessata in modo flessi-
bile perché possa compiere la sua opera di assistenza al malato secondo le necessità. 

 
 


